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Amedeo Belotti 

C O S A   M E T T O   I N   T A V O L A  ? 
   Ricette e segreti di cucina con Chef Carlo Villani 

 
 
 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 
 
 

 
Spargere sul fondo bruciato del 
bicarbonato di sodio in abbondanza 
e aggiungere quel tanto di acqua 
sufficiente per ammorbidirlo. 
Lasciare agire per diverse ore.  
La parte bruciacchiata si staccherà 
da sola. 

 

Et voilà! Risolto! 

…  

 

Pentole bruciacchiate 
 

 

Ingredienti per 4 persone:

20 capesante pulite e con metà conchiglia 

500g di pan carré tritato  

50g di prezzemolo 

Olio con aglio 

50g di parmigiano grattugiato 

50g vino bianco 

150g di burro 

 

 

Iniziamo con la preparazione della 

gratinatura con tutti gli ingredienti (tranne il 

burro che occorrerà dopo), mischiamo bene 

tutto. La panatura deve risultare umida non 

troppo secca. Sciogliamo il burro a 

microonde rendiamolo fuso, ora possiamo 

panare le capesante con il pane che abbiamo 

preparato in precedenza. Disponiamoci 1/2 

cucchiaio di burro fuso e cuciniamo a 

180°per 8/10 minuti. 

 

 

 

 

Capesante gratinate 
(dal libro “Solo il meglio” dello Chef Carlo Villani 

Ascolta le ricette su RMO – Radio Montorfano 



 
 

 

 

 

 

 

    

     
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

F : Benvenuti e ben ritrovati da Elisa Fontana e 
abbiamo ai nostri microfoni una delle voci più belle 
del panorama musicale italiano, e tantissimi fan 
hanno aspettato il suo ritorno al festival della 
canzone italiana e do' il benvenuto alla radio della 
Franciacorta ad Elisa. 
Elisa, tu hai fatto un pezzo ultimamente insieme a 
Jovanotti... 
 

E : Sì, sì, abbiamo fatto un pezzo insieme, anche 
se quando lo abbiamo fatto io ero a casa col covid, 
ed in realtà l'ho rivisto, ci siamo proprio 
riabbracciati nel backstage quando è salito sul 
palco con Morandi! 
 

F : Sei felice del risultato della serata finale del 
festival di Sanremo? 
 

E : Molto, molto felice, davvero, non potevo fare un 
Sanremo più bello di così! 
 

F: Pensi che il look, il tuo modo di vestirti in 
bianco, ti abbia in qualche modo portato fortuna? 
 

E : Allora, gli abiti secondo me dovevano aiutare e 
non distogliere attenzione, quindi abbiamo cercato 
di rimanere un po' semplici comunque, eleganti ma 
semplici ecco ed anche un po' puri se si poteva, poi 
il disco si chiama “Ritorno al futuro”, quindi mi 
piaceva giocare un po' con il tempo e tornare in 
bianco come 21 anni fa, questo sì è stato un po' un 
piccolo gioco. 
 

F : Cosa ha significato per te questo ritorno al 
festival di Sanremo? 
 

 

E : Mah, questo ritorno a Sanremo per me 
significa aver la possibilità di stare sul palco più 
importante, nostro italiano per presentare questo 
lavoro che per me è adesso la cosa più 
importante, quello che mi hame è adesso la cosa 
più importante, quello che mi ha portato a stare 
insomma in studio negli ultimi 2 anni, quindi 
venire su questo palco a cantare un brano di 
questo album significa presentare il primo passo 
dentro a questo nuovo viaggio.  
 
F : Che rappresentano le parole della tua canzone? 
 
E : Parlare delle canzoni non è mai facile, perchè 
secondo me, c'è qualcosa di magico e di unico, 
come posso dire, ognuno le sente e le vede nel 
proprio modo, il modo in cui lo sento io è che 
Forse sei tu è una canzone molto romantica e con 
un sentimento che parla della chimica, di una 
certa chimica che fa parte dell'amore che è quella 
di riconoscere in quel sentimento la persona che lo 
crea, che lo fa nascere in te, riconoscere in questo 
quella cosa che ti fa cambiare tutta la vita, che ti 
fa cambiare il modo di vedere il mondo e di sentire 
le cose, che ti amplifica tutto, qundi questo è il 
centro di questa canzone. 
 
F: Cosa ci dobbiamo aspettare da questo album, 
appunto “Ritorno al futuro”? 
 

 

 
 

 

E : Mah, allora, bisogna aspettarsi una grande 
dinamica da Back to the future ed anche da Ritorno al 
futuro, diciamo che quello che sostengo da sempre, 
l'idea che ho sempre supportato è il fatto di muoversi 
quasi liberamente fra i generi musicali e anche di 
collaborare con gli altri in maniera molto anche 
istintiva e puramente legata alla creatività, in questo 
album diciamo che ho portato avanti questo concetto 
in maniera un po' più radicale, un po' più profonda del 
solito permettendomi di spaziare moltissimo fra un 
brano e l'altro e di permettermi insomma di avere 
tutta questa libertà fluida, di andare fra i generi in 
questo modo mi crea una grande dinamica e una 
grande varietà anche di linguaggi ed è anche un po' 
una sfida da questo punto di vista, però è una cosa in 
cui credo tantissimo, cioè che il genere sia, fra 
virgolette, secondario alla melodia, al testo, alla 
canzone in sé, un po' una scuola, come posso dire, 
una linea di pensiero un po' beatlesiana. 
 
F : Ringraziamo Elisa per la sua disponibilità ed il suo 
tempo ed io vi do appuntamento alla prossima 
intervista 
 

 
 

LEGGI LA PROSSIMA INTERVISTA  
SUL NUMERO DEL PROSSIMO MESE DI 

GIORVISTA! 
Ascoltala in radio o  

dal canale Youtube di Radio Montorfano 

 

  

 

 



            

 

 

Associazione a difesa del consumatore e ambiente 

 

MONDO…CANE  

 

Malattia e guarigione: un approccio olistico 
 

 

La malattia è un insieme di piccole ferite, di abrasioni o di profondi 

tagli, di conflitti emotivi e sociali che ogni giorno affrontiamo. Giorno 

dopo giorno queste ferite e conflitti potrebbero sommarsi l'un con l'altro 

se non ce ne accorgiamo e se non li affrontiamo. La guarigione viene 

definita come "Il ricupero della salute in seguito al superamento di una 

malattia." Ma la guarigione è ben più di questo. Ippocrate diceva "Prima 

di guarire qualcuno, chiedigli se è disposto a rinunciare alle cose che lo 

hanno fatto ammalare". La guarigione è ben più che il recupero della 

salute, è un percorso di crescita e di apprendimento. "Rinunciare a ciò 

che ci ha fatto ammalare". Cambiare punto di vista e modo di affrontare 

la vita. Einstein diceva "Non si può risolvere un problema con la stessa 

mentalità che l'ha generato." Se ci si ammala ma non si cambia il modo 

di porsi nei confronti della vita, non si può guarire. Si potranno 

rimarginare alcune ferite, si potrà tamponare ma la malattia si 

manifesterà altrove. 

 

Cinzia Lancellotti 

Naturopata 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

 

 

    

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

Inviaci la foto e informazioni del tuo “amico peloso” 
(nome, razza, dove vive…) le pubblicheremo sulla 
prossima uscita disponibile! Contattaci! 

 

Invia una e-mail  a: info@radiomontorfano.it   
oggetto: Amici Animali 

 

   CHE RAZZA DI CANE! 

 

  
 
 
 
Carattere: Il Lhasa Apso è un cane dall’aspetto simpatico e gentile. La sua allegria e la 
sua vivacità fanno sì che la razza sia molto apprezzata dai più piccoli. Il cane è un ottimo 
compagno di vita ed è fedele e leale. Il Lhasa Apso è un cagnolino intelligente e deciso,  
vivace ma tuttavia più serio con gli estranei. 
Curiosità: Originario del Tibet, il Lhasa Apso ha origini antichissime. Deve il nome alla 

città di Lhasa, dove fu a lungo custodito, quasi segretamente, dai monaci buddhisti. Questi 
ultimi consideravano il cane come un animale sacro, a causa della sua somiglianza con i 
leoni. Per un lungo periodo rimase di esclusiva proprietà dei templi buddhisti e del Dalai 
Lama. Successivamente si intraprese l’abitudine di regalarlo, in quanto segno di grande 
benevolenza, ai dignitari in visita, così a poco a poco divenne uno dei tanti cani orientali 
diffusi in Occidente. 
Abituato a vivere a grandi altitudini dove il clima è molto rigido, il Lhasa Apso è un cane che 
ha sviluppato una forte capacità di adattamento. 
I primi Apso arrivarono approdarono sulle coste della Gran Bretagna nel 1920, e dopo poco 
raggiunsero Londra. Inizialmente, a causa della somiglianza con altri cani orientali, furono 
confusi con altre razzi presenti sul territorio inglese e furono etichettati erroneamente come 
“Lhasa Terriers” o come “Tibetan Terriers”. Poco dopo fu fatta una più accurata distinzione 
e nel 1933 fu finalmente fondato un club di razza esclusivo per il Lhasa Apso. Nello stesso 
anno la razza iniziò a diffondersi anche negli Stati Uniti 
 
 

 

 

Mi chiamo Ziva e da quanto avevo 6 mesi vivo al 

canile rifugio di Brescia.  

Ora ho 3 anni. Sono una simil Rottweiler, 

giocherellona, coccolona, brava al guinzaglio e 

piena di speranze. 

 

  

Lhasa apso 
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Anche i ratti creano fiori 
 

 

 

 

 

 

 

In Nuova Zelanda i ratti rappresentano da tempo una seria 

minaccia alla sopravvivenza di diverse specie di uccelli 

nativi del Paese: per questo un gruppo di ricercatori ha 

indagato la relazione tra ratti e uccelli, cercando di 

osservare se fossero in competizione per il cibo, e in che 

modo si muovessero nel territorio. 

Ciò che diversi giorni di osservazione hanno mostrato è 

stato sorprendente: non solo i ratti sarebbero ghiotti di 

nettare di fiori di lino, ma sporcandosi le zampe con il 

polline contribuirebbero a impollinare diversi fiori. I 

risultati della ricerca sono stati pubblicati sul New Zealand 
Journal of Ecology. 
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CHE RAZZA DI...GATTO! 
 
                                               

 
 

 

I primi soggetti provenienti da questo lavoro di selezione, nei colori 

seal, blue, chocolate e lilac, vennero importati in Gran Bretagna nel 

1981. 

A differenza degli americani, che avevano dato molto risalto alla 

taglia e alla struttura, nel loro programma di selezione gli inglesi 

hanno posto l'accento su un gatto dalla mole più leggera, con occhi 

blu profondo e con un mantello dal colore e ripartizione 

eccezionale. 

Inizialmente la sua selezione e il suo riconoscimento furono osteggiati, 

perché si riteneva che la sua bontà fosse dovuta alla mancanza di 

tono muscolare e la insensibilità al dolore a un danno neurologico. 

Il carattere di questo gatto è, semplicemente, dovuto alla sua 

selezione, perché sono stati accoppiati soltanto soggetti di spiccata 

docilità, evitando i gatti aggressivi o poco maneggevoli. 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
RAGDOLL 

  

https://www.focus.it/ambiente/ecologia/specie-animali-invasive-la-crisi-delle-isole
https://www.focus.it/ambiente/ecologia/specie-animali-invasive-la-crisi-delle-isole
https://newzealandecology.org/nzje/3474
https://newzealandecology.org/nzje/3474


    

 

 

Associazione a difesa del consumatore e ambiente 

 

 

Numeri utili 
 

 
Marco Rainieri srl:  
Costruzioni, ristrutturazioni 

Tel. 3357799517 - Rovato 
 

Brugnatelli Simone:  
Fabbro 

Tel. 3466962691 - Rovato 
 

Novali Elettroimpianti:  
Elettricista 

Tel. 3482920547 - Capriolo 
 

Ventura Group: 
Riparazione pc  

Tel. 3201637994 Palazzolo/Rovato 
 

 

L’arcobaleno fiorito:  
Giardiniere  

Tel. 3335323708 – Corte Franca 
 

La Dolce Vita:  
Erboristeria 

Tel. 3493722782 - Rovato 
 

Oro01:  
Riparazione gioielli/orologi 

Tel. 3357529149 - Rovato 

                         Auto d’Epoca  
 
 

 
 
 
Nel 1967, anno in cui cadeva il centenario della Federazione Canadese, tutte le nazioni del mondo 
parteciparono all'Esposizione Universale di Montréal presentando le migliori realizzazioni nei vari 
campi della scienza e della tecnica. L'anno prima gli organizzatori della kermesse canadese avevano 
scelto l'Alfa Romeo per creare un modello di autovettura che potesse rappresentare la "massima 
aspirazione raggiungibile dall'uomo in fatto di automobili", in modo da esporlo quale simbolo 
tecnologico dell'Expo. 
Al fine di portare a termine un tale compito, il presidente Giuseppe Luraghi incaricò l'uffico tecnico, 
guidato da Orazio Satta Puliga e Giuseppe Busso, per la realizzazione dell'autotelaio e affidò 
alla Bertone lo studio della carrozzeria e degli interni. Secondo le disposizioni impartite da Luraghi, il 
prototipo doveva essere in grado di accogliere sia il propulsore quadricilindrico in linea della "Giulia", 
sia il due litri V8 della "Tipo 33", all'epoca in fase di sperimentazione. 
Così nel 1970 venne presentata al Salone dell'automobile di Ginevra la versione definitiva della coupé. 
Le consegne iniziarono nei primi mesi del 1972[2] al prezzo di 5.700.000 lire, e con la possibilità di 
arricchirla con accessori pensati per un maggior comfort, quali gli alzacristalli elettrici (100.000 lire), la 
verniciatura metallizzata (140.000 lire) e il condizionatore d'aria (290.000 lire). La visione d'insieme 
della vettura dà più l'idea di una veloce e confortevole gran turismo anziché di una sportiva derivata 
dalle corse. A fronte di un motore quale il V8 di Arese, l'autotelaio si dimostrava inadeguato per una 
vettura ad alte prestazioni: perfetto per le "Giulia", si rivelò insufficiente a contenere le reazioni dovute 
al peso e alla potenza della "Montreal". 
Le prestazioni erano di prim'ordine: 200 cavalli a 6500 giri, 24 kgm di coppia a 4750 giri, 224 km/h 
di velocità massima e 28 secondi per percorrere il chilometro con partenza da fermo; 0–100 km/h in 
circa 7 secondi.  
L'automobile non ebbe il successo sperato dall'Alfa Romeo: come avvenne contemporaneamente per 
altre vetture così prestazionali, la produzione in serie della Montreal fu pesantemente ostacolata dalla 
contemporanea crisi del petrolio che ritardò l'uscita dell'autovettura, estendendone la produzione fino 
al 1977. Relativamente pochi esemplari furono costruiti, esattamente 3925 unità, di cui solo 50 
immatricolate nell'ultimo biennio di vita. 
 
 

 

 

 

 

TROVI TUTTE LE 

FOTO DEI RADUNI 

dal sito ufficiale 
autodepocainfranciacorta.it 

Seguici anche da FB e IG 

 
 

 

ALFA ROMEO 

MONTREAL 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Canada
https://it.wikipedia.org/wiki/Expo_1967
https://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Luraghi
https://it.wikipedia.org/wiki/Orazio_Satta_Puliga
https://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Busso
https://it.wikipedia.org/wiki/Autotelaio
https://it.wikipedia.org/wiki/Bertone
https://it.wikipedia.org/wiki/Carrozzeria
https://it.wikipedia.org/wiki/Motore_in_linea
https://it.wikipedia.org/wiki/Alfa_Romeo_Giulia
https://it.wikipedia.org/wiki/Motore_V8
https://it.wikipedia.org/wiki/Alfa_Romeo_Tipo_33
https://it.wikipedia.org/wiki/Salone_dell%27automobile_di_Ginevra
https://it.wikipedia.org/wiki/Alfa_Romeo_Montreal#cite_note-2
https://it.wikipedia.org/wiki/Lira_italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Alzacristalli_elettrici
https://it.wikipedia.org/wiki/Condizionatore_d%27aria
https://it.wikipedia.org/wiki/Gran_Turismo_(automobile)
https://it.wikipedia.org/wiki/Cavallo_vapore
https://it.wikipedia.org/wiki/Coppia_motrice
https://it.wikipedia.org/wiki/Velocit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Chilometro
https://it.wikipedia.org/wiki/Crisi_energetica_(1973)
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AUTO In USCITA  
APRILE 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EMILIANO SALOTTI 
 Via Europa, 14 

Monticelli Brusati (Bs)  

 

 

VASTO ASSORTIMENTO 

MATERASSI E LETTI IMBOTTITI! 
 

TAPPEZZERIA 

LAVORAZIONI ARTIGIANALI SU 

MISURA 

DIVANI, POLTRONE ANCHE 

RELAX, 

SEDIE E LETTI IMBOTTITI, 

RIFACIMENTO E RICOPERTURE,  

TENDAGGI SU MISURA 

TENDE DA SOLE,  

VENEZIANE  
 

PREVENTIVI GRATUITI 
 

 

 

 

Tel. 333.7561108 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

LOTUS EMIRA:  
è l’erede della Evora. Lunga 440 cm, pesa 1.405 kg e 
ha il propulsore collocato in posizione centrale-
posteriore: è il 3.5 V6 sovralimentato da 400 CV con 

cambio manuale o automatico. I dati annunciati 
indicano in 4,5 secondi il tempo sullo “0-100” e in 290 
km/h la velocità massima. Disponibile più avanti anche 
il 2.0 turbo a quattro cilindri da 360 CV con cambio a 
doppia frizione preso dalla Mercedes Classe A. Per nulla 
spartano l’abitacolo, con finiture ed equipaggiamenti da 
vettura di lusso. 

NUOVA MERCEDES SL:  
è completamente nuova e può contare su un’ossatura più 
rigida e leggera, che combina alluminio, magnesio e 
fibre La spider tedesca, che dopo due generazioni torna 

al tetto in tela, dispone inoltre del sistema a quattro 
ruote sterzanti e della trazione integrale. Tutti nuovi 
anche gli interni, con una plancia ispirata a quella della 
Classe S.  Viene proposta con il V8 biturbo AMG di 4.0 
litri in due livelli di potenza. In Italia arriverà solo il 
modello top di gamma, la SL 63 4MATIC+, che ha 585 
CV e una coppia massima di 800 Nm. 

 

NIENTE STOP AL DIESEL: 
LA GERMANIA PROPONE IL BIODIESEL 

 
Se fino a ieri a Berlino si sposava la causa del full 

electric, ora il vento sembra aver preso 

un’altra direzione. 

Vogliamo consentire i propulsori a combustione 

interna dopo il 2035, ma solo se possono 

essere alimentati esclusivamente con combustibili 

sintetici”, ha dichiarato il ministro dei 

Trasporti, Volker Wissing Una dichiarazione che, di 

fatto, allinea la Germania alle posizioni 

della Francia.  

Secondo dati recentemente forniti dall'Unione 

europea, l'Italia si piazza al quarto posto nella 

classifica dei produttori di carburante biodiesel. 

I dati europei sulla produzione di biodiesel vedono 

il Belpaese posizionarsi ai primi posti in termini 

di eco-sostenibilità e attenzione all'ambiente. 

L’Audi sarebbe già all’avanguardia per la 

produzione di motori con Diesel alternativo di cui 

ha già posizionato pompe in sede. 

 

 

 

 

 

https://www.ilfattoquotidiano.it/2022/02/15/lamborghini-porsche-co-in-futuro-anche-motori-a-combustione-e-carburanti-sintetici/6494109/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2022/02/15/lamborghini-porsche-co-in-futuro-anche-motori-a-combustione-e-carburanti-sintetici/6494109/


    

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

   

 

GiorVista 
Giovani 

 

 

 

MARTE LIVE 

CONCORSO 2022 
 

Marte Live è il concorso 

per artisti emergenti che 

intende sostenere 

i giovani impegnati in 

varie attività artistiche. 

I finalisti del concorso per 

artisti potranno 

partecipare alla Biennale 

Marte Live 2022, che si 

terrà a Roma e vedrà la 

selezione finale dei 

vincitori. 

Per partecipare al bando 

Marte Live c’è tempo 

fino al 31 maggio 2022.  

 

Il bando 2022 è aperto a 16 

discipline artistiche e 

offre ai partecipanti 

un’importante vetrina, 

oltre alla possibilità di 

entrare in contatto con 

professionisti del 

proprio settore con cui 

condividere idee e a cui 

mostrare le proprie 

performance e opere. 

Il festival concorso prevede 

l’espletamento di 

selezioni live su tutto il 

territorio nazionale, 

mentre la fase finale si 

svolgerà a Roma, in 

occasione della Biennale 

Marte Live 2022. 

Per i vincitori saranno resi 

disponibili 

diversi premi, riferiti sul 

sito internet dedicato 

all’iniziativa. 

 

È possibile iscriversi entro 

il 31 maggio 2022. 

 

    

   
 

 

 

 

   

Cisl Brescia 
Via Altopiano d’Asiago, 3 

Brescia (BS) 

 

Telefono di casa: primi provvedimenti sulle 

offerte fibra 

Il Giurì ha ritenuto l’offerta pubblicitaria di 

Iliad per le connessioni in fibra per il 

telefono di casa “comunicazione 

commerciale ingannevole”, vietandone, 

pertanto, la diffusione. 

 
 

 
 
La nostra indagine sulle offerte fibra ha subito 
evidenziato: 

 la scarsa trasparenza delle informazioni 
 la mancanza del riferimento della 

velocità minima contrattuale 
 l’impossibilità di fare comparazioni 

realistiche delle varie offerte tra loro. 
In particolare riguardo all’offerta Iliad 
constatavamo la non trasparenza del 

 

 
 
messaggio soffermandoci sulla velocità 
promessa indicata, “fino a 2.5Gbit/s su 1 porta 
Ethernet, fino a 1Gbit/s su 2 porte Ethernet, 
fino a 0.5Gbit/s in Wi-Fi”, informazione 
incomprensibile per il consumatore, anche e 
soprattutto se non messa in relazione con i 
competitor. 
 

 



    

 

 

 

 

Reduce da Sanremo dove ha conquistato la medaglia 

d’argento, Elisa torna con un nuovo singolo firmato 

con Rkomi anch’egli partecipante al Festival del 2022. 

Un sodalizio artistico tra i due artisti che si rinnova 

dopo poco tempo. Elisa e Rkomi avevano già lavorato 

insieme nel 2019 nel singolo Blu, che ha riscontrato un 

grande successo (certificato Doppio Platino), e 

successivamente a Blu Part II. 

Il brano è una dichiarazione nei confronto dell’altro, 

del bisogno di averlo vicino, della sua assenza che 

diventa qualcosa di fisico e mentale (“Sei quello che 

manca, tu, Sei quello che manca, tu, Sei quello che 

manca, Dentro di me”). Non avere vicino l’altro è 

qualcosa che si cerca -inutilmente- di nascondere (“E 

sei mancato come il sole in quella bufera, E ho messo a 

tacere voci in fondo all’anima”) 

             LIBRO MASTER 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
Non tutti sanno che, oltre a Venezia, c'è un'altra città veneta che vanta una 
tradizione millenaria nell'ambito del Carnevale: il Bacanàl del Gnoco di 
Verona risale, infatti, al tardo Medioevo. 
 
A Verona il Carnevale è appena cominciato quando, a notte fonda, la 
polizia decide di forzare l’appartamento del dottor Masiero: da ore, l’uomo 
non risponde al telefono. La scena che si presenta agli agenti è però molto 
più terribile di quanto si aspettassero: Masiero giace riverso su una 
poltrona con indosso un costume tradizionale raffazzonato ma preciso del 
baccanale veronese. 
Poche ore dopo, la viceispettore Miriam Sannino viene richiamata in un 
cascinale diroccato appena fuori città: un altro cadavere, un’altra maschera 
veronese. Troppe coincidenze per essere un caso, troppa perizia anche 
per trattarsi di un gruppo di sbandati. 
Tra Seven e Saw – L’enigmista, un thriller serratissimo in una Verona 
assolutamente inedita, oscura e livida, che regala una nuova, inquietante 

dimensione alla festa più misteriosa, ambigua e iconica del nostro Paese. 

 

 

 

  

DANIELE FURIA 

“il gioco delle maschere” 

 

Un thriller veronese 

ELISA 

Quello che manca 

 

 

 

Corriere Lombardia 24h 

Corriere Italia 48 h 

Con ogni tipo di mezzo 
 

Sede operativa: 

Brescia, via Abbiati 30 

 

STL 
TRASPORTI E LOGISTICA 

 

 

3406545224 
stl_srl@yahoo.it 
 

 

 

https://www.carnevaleverona.it/
https://www.carnevaleverona.it/


                 

 

 

 

 

 

 

 

DOPO 170MILIONI DI ANNI RIEMERGE UN 

DINOSAURO VOLANTE 

Quella fatta in Scozia, e in particolare sull’Isola di 

Skye, nel mare occidentale, è davvero una scoperta 

sensazionale: si tratta di uno spettacolare 

fossile tridimensionale e intatto di 

uno pterosauro precedentemente sconosciuto, il più 

grande mai scoperto risalente al periodo del 

Giurassico, tra i 200 e i 145 milioni di anni 

fa.Aveva un’apertura alare di più di 2,5 metri e denti 

affilati per catturare i pesci: il fossile è talmente ben 

conservato che la dentatura ha ancora uno strato di 

smalto lucido. Secondo gli scienziati ha battuto le ali 

per l’ultima volta 170 milioni di anni fa. 

Gli pterosauri, creature della dimensione di un 

aeroplano che volavano sulle teste dei dinosauri 

terrestri, sono stati i primi animali vertebrati a 

sviluppare un volo a motore. Gli studi sul fossile 

procedono, per capire come l’animale vivesse e 

soprattutto come facesse a volare. “Per poter volare, 

gli pterosauri avevano ossa cave con pareti ossee 

sottili: questo vuol dire resti fossili incredibilmente 

fragili e inadatti a preservarsi per milioni di anni" 

hanno spiegato gli scienziati. Grazie a questa 

scoperta, la ricerca può proseguire. 

 

 

Abbiamo aperto ad ottobre del 1985 a Rovato sotto l’insegna “idea 
uomo” in Via Castello 19, con i marchi Giorgio Armani, Valentino, 
Missioni, Guido Pellegrini, Nino Danieli, Cerrutti e Celine. Grazie al 

nostro assortimento siamo subito diventati punto di riferimento per 
la griffe Armani nel bresciano. Nel 1989 ci siamo trasferiti al n.11 di 
Via Castello ampliando il negozio ed annoverando inoltre le firme: 

Hugo Boss, Armani Jeans, Allegri, Gianfranco Ferré, Ermanno 
Servino Street. Nel 2014 abbiamo inserito anche l’abbigliamento 
femminile trasformandoci in “idea x2” con Armani Jeans, Just 

Cavalli, Ice-Iceberg. 
La nostra avventura si conclude a giugno 2017. Lasciamo spazio a 
nuove attività ed a nuove leve augurando a tutti la nostra stessa 

ispirazione. Ringraziamo i clienti che in questi 32 anni hanno deciso 
che “l’importante non è farsi notare, ma farsi ricordare”, che si sono 
affidati alla nostra boutique, al nostro “gusto”, alla nostra passione. 

 
 
 
 
 

Marilena 
Siamo andati in pensione! 

 
 

  
LA PUBBLICITA’ SU FB NON E’ PIU’ CONVENIENTE 

 

Secondo un report del Wall Street Journal gli investitori pubblicitari 

stanno abbandonando la nave Faceook-Meta. Il perché è presto detto: 

i costi pubblicitari sono lievitati, la resa è scarsa e trovano più 

conveniente fare affari acquistando annunci a pagamento su Google. 

Al centro del crollo della raccolta pubblicitaria del social blu la 

nuova funzione di iOS App Tracking Transparency (introdotta da 

Aprile 2021 su iOS 14.5 in poi), per cui bisogna autorizzare ogni 

app al tracciamento pubblicitario. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

SENZA OMBRA DI DUBBIO 

 

 

 

 

 
 

Senza ombra di dubbio è un modo di dire molto comune. Lo usiamo quando 
vogliamo sottolineare la certezza di una affermazione, con frasi come “lo dico 
senza ombra di dubbio”. Ovviamente in questo caso il significato di ombra non è 
quello a cui siamo abituati. Non è un discorso legato alla presenza di una zona più 
scura perché non illuminata dal sole. Infatti usiamo questa parola per indicare una 
quantità irrisoria, quasi nulla, per evidenziare che non c’è proprio alcun dubbio in 
proposito. 

 

 

https://tecnologia.libero.it/cosa-cambia-per-la-privacy-con-il-nuovo-ios-14-5-43995
https://tecnologia.libero.it/cosa-cambia-per-la-privacy-con-il-nuovo-ios-14-5-43995


     

DONNE DI MARE e SPADE 
 
Barbarossa, Capitan Uncino, il Corsaro Nero, sono solo alcuni degli pseudonimi di 
pirati vissuti nell’antichità. Solo in pochi però sanno che esistevano anche dei 
pirati donna che solcarono i mari e terrorizzarono popoli. 
Una di queste piratesse fu Jeanne de Clisson. Jeanne era un'innocua donna 
francese, che nel 1343 scelse di diventare pirata per vendicare la morte del 
marito. Col ricavato della vendita della propria terra, comprò 3 navi che le 
bastarono per terrorizzare la nobiltà francese lungo la costa. Nota anche come 
Jeanne de Belleville e la Leonessa di Brittany, scelse come bersaglio prediletto le 
navi di re Filippo VI, di cui voleva vendicarsi. E per molti anni riuscì a tenergli 
testa. 
Ma la Leonessa di Brittany non è l'unica piratessa ad aver solcato i mari. Una 
delle più temute fu senz'altro Ching Shih, ex prostituta cinese, che a metà dell'800 
finì per comandare quasi 2.000 navi: la più grande flotta pirata della Storia. 
Ci sono poi Anne Bonny e Mary Read (nella foto), una coppia di piratesse che 
solcarono i mari nel '700, epoca d'oro della pirateria. 
 

 
  

LA NAVE SVEDESE RECUPERATA INTATTA 
 
 
 

 

 

 

Il vascello Vasa nelle intenzioni del Re Gustav II era destinato a 

diventare il simbolo della potenza militare della Svezia. Ci vollero 

ben due anni per costruirla, una nave da guerra con 64 

cannoni. Proprio i cannoni fuorono la causa del suo naufragio in 

quanto a causa del vento imbarcò acqua a solo 1 km di 

navigazione e dopo esser salpata da 15minuti. 

La nave da guerra svedese Vasa, affondata nel 1628, fu recuperata 

nel 1961 quasi del tutto intatta. Una grande scoperta per gli amanti 

del mare, perché la Vasa ci offre una importante testimonianza 

dell'epoca: ad oggi non c'è nessun'altra nave del 600, in quelle 

condizioni. 
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Abbiamo aperto ad ottobre del 1985 a Rovato sotto l’insegna “idea 

uomo” in Via Castello 19, con i marchi Giorgio Armani, Valentino, 
Missioni, Guido Pellegrini, Nino Danieli, Cerrutti e Celine. Grazie al 
nostro assortimento siamo subito diventati punto di riferimento per 

la griffe Armani nel bresciano. Nel 1989 ci siamo trasferiti al n.11 di 
Via Castello ampliando il negozio ed annoverando inoltre le firme: 
Hugo Boss, Armani Jeans, Allegri, Gianfranco Ferré, Ermanno 

Servino Street. Nel 2014 abbiamo inserito anche l’abbigliamento 
femminile trasformandoci in “idea x2” con Armani Jeans, Just 
Cavalli, Ice-Iceberg. 

La nostra avventura si conclude a giugno 2017. Lasciamo spazio a 
nuove attività ed a nuove leve augurando a tutti la nostra stessa 
ispirazione. Ringraziamo i clienti che in questi 32 anni hanno deciso 

che “l’importante non è farsi notare, ma farsi ricordare”, che si sono 
affidati alla nostra boutique, al nostro “gusto”, alla nostra passione. 

 
 
 
 
 

Marilena 
Siamo andati in pensione! 

 

 

 


